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Lettura modelli nativi e IFC
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Modelli e viste

MODELLO

Vista 1 Vista 2

Vista 3
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IFC e Operabilità
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IFC e Operabilità
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IFC e Operabilità
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Modello importato in Revit

Incoerente ma parzialmente operabile

Modello aperto in Revit

«Corretto» ma non operabile
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Qualità dei modelli
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Quali informazioni?
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Regole di modellazione

5.3.7 – UNI 11337-6 ‘’Specifiche per l’inserimento di oggetti’’

Tutti i muri devono essere modellati come elementi discreti con 

vincoli ai diversi livelli di riferimento

Tutti i controsoffitti devono essere associati al livello a loro 

sottostante

Tutti gli elementi di arredo devono essere associati al livello in cui 

sono posizionati

Porte e finestre devono essere associate al livello in cui sono 

posizionate
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Modelli a confronto – BIM?
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Primo Modello
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Primo Modello
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Primo Modello
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Primo Modello
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Secondo ‘’Modello’’
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Secondo ‘’Modello’’

WBS Catalogo delle risorse
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Secondo ‘’Modello’’
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Secondo ‘’Modello’’

Estrazione delle quantità
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Secondo ‘’Modello’’

Calcolo delle risorse

Materiali
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Qualità dei dati
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Qualità dei dati
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Data quality means 

“data that are fit for use by data consumers”
[Wang and Strong, 1996]

Qualità dei dati
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BIM Quality

Process quality Model quality

Entire Model
Composing 

objects

[Derived from Donato, Lo Turco, Bocconcino, 2018]

Qualità dei dati
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Qualità dei dati
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Qualità dei dati
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Qualità dei dati
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Qualità dei dati
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Qualità dei dati
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Clash detection
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UNI 11337-5:2017 

Analisi delle interferenze geometriche
(Clash detection)

“analisi delle possibili interferenze
geometriche tra oggetti, modelli ed

elaborati rispetto ad altri”

Analisi delle incoerenze (Code checking)

Analisi delle possibili incoerenze
informative di oggetti, modelli ed

elaborati rispetto a regole e regolamenti

Clash detection



34

TEXT
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Muro
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Clash detection
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I modelli informative sono sviluppati in base ad una semantica 
condivisa.

Nei formati proprietari questa struttura è definite in funzione delle 
peculiarità dello specifico software utilizzato. Questa struttura può 

pertanto variare da software a software.

Durante lo sviluppo di un modello, ogni oggetti è associato ad una 
classe di riferimento che ne definisce regole e relazioni all’interno del 

modello stesso.

Clash detection
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Porta

Clash detection
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Il numero di classi definite all’interno della struttura semantica di uno 
specifico software è limitato e solitamente non in grado di 

abbracciare a pieno l’articolato mondo delle costruzioni

Questo porta alla necessità di introdurre codifiche (classificazioni) 
specifiche all’interno del modello associando tale informazione agli 

oggetti come una sovrastruttura rispetto a quella già presente.

Ciò comporta la necessità di interpretare il modello anche in funzione 
della classificazione utilizzata ed comprendere quindi le eventuali 

nuove regole definiti sugli oggetti del modello stesso.

Clash detection
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Architettura

Strutture

MEP

Modello completo

Clash detection
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Al minimo due livelli di clash detection

Clash detection tra oggetti del 
medesimo modello

Clash detection tra oggetti di modelli
differenti

Qualità Coordinamento

LC1 LC2

Clash detection
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Modello architettonico Modello strutturale

LC1 LC1
No No

LC2

SiSi

No No

Modelli coordinati

Clash detection
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Almeno tre tipologie di clash detection

Hard Clash Soft Clash 4D (workflow) Clash

Clash detection
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Clash detection in Autodesk Revit

LC1

Clash detection
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Clash detection in Revit

Solo hard clashes

Non c’è possibilità di definire diverse tipologie di clash detection

Oggetti selezionabili solo per classe

Non c’è possibilità di selezionare sottoinsiemi di oggetti durante le analisi di clash. 
Gli oggetti possono essere analizzati solo per classe ad essi associata.

Nessuna tolleranza

Non c’è possibilità di impostare regole di tolleranza nell’analisi di clash.

Clash detection
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Clash detection in Autodesk Navisworks

LC2

Clash detection
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Model

Object class Ceilings Doors Slabs Railings Stairs Walls Windows

Ceilings
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Arch
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Model

Object class Ceilings Doors Slabs Railings Stairs Walls Windows

Slabs

Stairs

Structural Column

Structural Framing

Arch

Str

Livello di coordinamento 1 nel modello architettonico

Livello di coordinamento 2 tra modello architettonico e strutturale

Clash detection
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Modellazione Analisi di clash Comunicazione

Correzione Validazione Comunicazione

Fine

Software di 
modellazione

Software di analisi Software di collaborazione

Clash detection
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